
 

 
 

 

A  Valeria Montaldi 
autrice  dell’opera 

“Il manoscritto dell’imperatore”  Ed. Rizzoli 

 
L’opera, romanzo storico dal complesso ed articolato impianto narrativo, 

ricostruisce un periodo dell’Italia medievale, l’età di Federico II imperatore, 
muovendosi agilmente tra descrizione e narrazione con particolare predilezione 
per quest’ultima, come è evidente soprattutto nel gusto del racconto di eventi 
drammatici e nella costruzione delle figure sia dei protagonisti che dei personaggi 
minori. Il clima è quello degli intrighi, dei maneggi, delle violenze e crudeltà dei 
signori, delle lotte tra Federico II ed Innocenzo IV che tenta di impadronirsi 
appunto del manoscritto dell’imperatore per darlo alle fiamme. 

In questa atmosfera nasce una delicata storia d’amore, fatta di incontri 
segreti, di emozioni e trasalimenti. E’ questa storia che dà al romanzo un tocco 
di leggerezza, cosa che d’altra parte credo dipenda anche dal linguaggio 
essenziale e trascinante che caratterizza tutta la narrazione; infatti nonostante la 
tensione narrativa che percorre tutto il libro, la lettura è gradevole e facile, per 
nulla pesante. 
 
Siderno, 21.11.2009 
 
        Il Presidente della Giuria 
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